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LETTERA AGLI STAKEHOLDER
Cari Stakeholder,
a nome del Consiglio di Amministrazione di Abazia S.p.A., 

siamo lieti di presentarvi il nostro primo Report di Sostenibilità 2024.

Questo documento rappresenta un’espressione 

concreta e volontaria del nostro impegno 

a integrare i principi Ambientali, Sociali e di 

Governance (ESG) in ogni aspetto della nostra 

attività. Seppur Abazia si configuri come media 

impresa non quotata e non sia soggetta agli 

obblighi di rendicontazione previsti dalla Direttiva 

Europea CSRD, abbiamo scelto di realizzare questo 

Report utilizzando lo standard EFRAG Voluntary 

Sustainability Reporting, a dimostrazione del nostro 

impegno e al fine di creare una baseline da cui partire 

per progetti di miglioramento futuri. Questa scelta 

riflette la nostra convinzione che la sostenibilità sia 

un fattore abilitante per la crescita, l’innovazione e 

la resilienza a lungo termine.

Oggi, i Sistemi di Gestione certificati (UNI EN 

ISO 9001:2015 e IATF 16949:2016, a cui presto si 

aggiungerà la ISO 14001:2015 per l’Ambiente) 

costituiscono le fondamenta su cui poggia la 

nostra strategia ESG, basata su pilastri chiave quali: 

Innovazione, Risorse Umane, Tutela Ambientale, 

Salute e Sicurezza sul Lavoro, Comunicazione e 

Trasparenza.

Il Report di Sostenibilità 2024 è un punto di 

partenza fondamentale che ci permetterà di 

costruire strategie ancora più mirate e misurabili. 

In questo primo Bilancio abbiamo voluto stabilire 

una visione chiara delle attività attinenti alla sfera 

ESG per la nostra organizzazione.

Riteniamo che la sostenibilità sia un percorso di 

responsabilità condivisa e la pubblicazione di questo 

Report, redatto con la massima trasparenza, segna 

l’inizio di un dialogo ancora più stretto e costruttivo 

con tutti voi: clienti, fornitori, personale e comunità 

locali.

La Vision di Abazia S.p.A.

Individuare nel miglioramento continuo di processi 

e prodotti il fattore determinante che abilita lo 

sviluppo sostenibile dei mercati. Lo perseguiamo 

quotidianamente attraverso la professionalità ed il 

comportamento etico, l’innovazione, l’apertura al 

cambiamento, la creatività e la tenacia nella ricerca di 

soluzioni appropriate.

“… Migliaia, milioni di individui lavorano, producono e risparmiano 

nonostante tutto quello che noi possiamo inventare per molestarli, 

incepparli, scoraggiarli. E’ la vocazione naturale che li spinge, non 

soltanto la sete di denaro. Il gusto, l’orgoglio di vedere la propria azienda 

prosperare, acquistare credito, ispirare fiducia a clientele sempre più 

vaste, ampliare gli impianti, abbellire le sedi, costituiscono una molla di 

progresso altrettanto potente che il guadagno……”

(Luigi Einaudi)

Vi invitiamo a consultare il Report, analizzare i 

dati contenuti e fornirci il vostro riscontro. Il vostro 

contributo sarà essenziale per definire priorità 

future e rafforzare gli obiettivi comuni di sviluppo 

sostenibile.

Il Consiglio di Amministrazione di Abazia è 

impegnato a guidare l’azienda verso un futuro in 

cui la crescita economica proceda in armonia con 

la responsabilità sociale e ambientale.

Buona lettura,

Il Consiglio di Amministrazione Abazia S.p.A.

LETTERA AGLI STAKEHOLDER 

1.

Attilio Bottazzi Presidente 



La società Abazia S.p.A. (di seguito Abazia) fu 

fondata da Aldo Bottazzi, Vincenzo Roggero 

e Giuseppe Roggero nella omonima frazione di 

Masio (AL) nel 1961, con l’obiettivo di avviare 

una produzione di portaombrelli per auto. La 

produzione in questo settore ebbe vita breve e 

l’azienda si inserì ben presto nel tessuto produttivo 

dell’indotto automotive torinese, producendo 

inizialmente piccoli cablaggi, interruttori e contatti 

elettrici. Cominciò poi una rapida evoluzione 

che portò Abazia a lavorare con importanti 

aziende dell’indotto, come Cavis Magneti Marelli, 

dedicandosi a produzione di componentistica per 

primo equipaggiamento quali Cavi Accensione Alta 

Tensione, Cavi Batteria, Componenti termoplastici e 

Particolari Metallici.

La “seconda generazione” è subentrata a metà 

anni 80’ ed è attualmente alla guida della società; 

con essa ha preso forma un nuovo ciclo, volto 

all’implementazione della gestione manageriale 

dell’organizzazione e alla diversificazione 

dell’esistente modello di business, affacciandosi con 

successo a differenti mercati, domestici ed esteri.

Negli anni ’90 Abazia ha costruito un’importante 

officina attrezzata per la costruzione di stampi 

termoplastici, ancora oggi punto di forza dell’azienda, 

intercettando un’esigenza crescente del mercato.

Nel corso degli anni l’azienda ha investito 

costantemente in personale specializzato e nel 

rinnovo del parco macchine attingendo alle 

più recenti tecnologie reperibili sul mercato ed 

espandendo con successo il proprio business, negli 

ultimi anni, al settore dello stampo delle chiusure 

per detergenza, alcolici, cosmetica e medicale.

L’azienda è cresciuta nel corso degli anni, arrivando 

ad occupare l’intera collina su cui sorgeva. Il 

continuo sviluppo e la mancanza di ulteriore spazio 

per l’espansione degli edifici ha portato Abazia, nel 

2008, ad acquisire 70.000 m2 di terreno nel comune 

di Felizzano (AL) e trasferire l’azienda nell’attuale 

stabilimento, nelle immediate vicinanze dell’uscita 

dell’autostrada A21.
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CHI SIAMO

Da un gadget insolito è nata una grande azienda. 

Abazia S.p.A. è nata il 4 marzo 1961 da un’idea dei 

fondatori Aldo Bottazzi, Vincenzo Roggero e Giuseppe 

Roggero, che hanno creato un’azienda per realizzare il 

progetto di un portaombrelli per auto.

Assistiamo il cliente in tutte le fasi di sviluppo del progetto, 

dalla creazione del particolare sino alla messa in produzione. 

Progettiamo e realizziamo stampi innovativi per la 

produzione di articoli realizzati in materiale termoplastico. 

Facciamo questo grazie ad un team di persone specializzate, 

competenti e appassionate, sostenute da una lunga tradizione 

aziendale alle spalle e volenterose di raccogliere le sfide sui 

mercati di oggi e di domani. Investiamo costantemente in 

formazione oltreché nelle migliori tecnologie che possano 

supportarci nel mantenimento di elevati standard qualitativi 

offrendo competitività ai nostri clienti.

2.
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2.1 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

2.2 IL SITO E LE PRODUZIONI

Abazia S.p.A. è una Società per Azioni con sede unica, operativa e amministrativa, ubicata 

nel comune di Felizzano (AL), al cui vertice opera un Consiglio di Amministrazione.

Il codice NACE come da classificazione dell’impresa è il 25.40 e l’impresa ha come 

oggetto sociale la lavorazione e lo stampaggio-tranciatura di metalli, lo stampaggio di 

termoplastici la confezione di oggetti di plastica, di metallo e altri materiali.

L’azienda conta, alla chiusura dell’anno di rendicontazione 2024, 84 dipendenti diretti e 

indiretti.

25.40 
CODICE NACE

84
DIPENDENTI DIRETTI E 
INDIRETTI

COORDINATE GEOGRAFICHE:

44.899475368179196, 

8.422046725421254

superficie totale 80.000 m2

18.000 m2 coperti

CHI SIAMO

La sede unica di Abazia, operativa e amministrativa, è ubicata nel comune di Felizzano (AL) 

in Strada Padana 10 Ovest, 17/19, 15023 (coordinate geografiche: 44.899475368179196, 

8.422046725421254) e si estende su una superficie totale di 80.000 m2 dei quali 18.000 

m2 coperti.

L’azienda ha tre divisioni produttive:

	  Progettazione e Fabbricazione di Stampi ad Iniezione di precisione;
	
	  Stampaggio e Co-Stampaggio a iniezione di Componenti Termoplastici;
	
	  Produzione di Cavi Accensione Alta Tensione e Cavi Batteria,
	 Assemblaggio Centraline Vano Motore.

I principali clienti della società hanno sede in Italia ed Europa, la materia prima viene acquistata principalmente 

da fornitori con sedi in Italia, in Europa e negli Stati Uniti; i settori di riferimento per la produzione aziendale 

sono principalmente: packaging, medicale, cosmesi, detergenza, dosaggio e automotive.

Con riferimento ai diversi settori di riferimento le principali tipologie di prodotti sono riepilogate nel seguito.



CAVI PER SETTORE AUTOMOTIVE

La produzione, preliminarmente svolta per conto terzi, comprende tipologie di prodotti 
diversi tra di loro che sono riconducibili a tre categorie: cavi di accensione in alta 
tensione, cavi batteria e cavi di alimentazione in bassa tensione, articoli co-stampati e 
particolari per auto realizzati con tecnopolimeri. 

Il processo produttivo prevede la tranciatura, la lavorazione dei componenti in metallo e il costampaggio 

dei cavi per mezzo di presse ad iniezione verticale. Le presse attrezzate con stampi trancia permettono la 

produzione di capicorda di potenza terminali in rame, destinati agli impianti elettrici.

Abazia produce cavi accensione alta tensione (15.000/30.000 Volt) per l’avviamento dei veicoli a benzina, 

a gas metano e a GPL dei maggiori costruttori nazionali di auto e moto, con una capacità produttiva di 

circa 100.000 cavi/mese. Produce inoltre cavi batteria (12/24/48 Volt) destinati all’alimentazione in bassa 

tensione per automobili, moto, macchine movimento terra, autocarri e carrelli movimentazione merci dei 

principali costruttori, con una capacità produttiva di circa 100.000 cavi/mese. 

100.000 
CAVI/MESE ACCENSIONE 
ALTA TENSIONE 
(15.000/30.000 VOLT)

100.000 
CAVI/MESE
BATTERIA (12/24/48 VOLT)
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CENTRALINE VANO MOTORE (CVM)

Le centraline vano motore (CVM) vengono prodotte, su licenza Leoni, con una linea di assemblaggio 

automatizzata. Il processo comprende l’assemblaggio e l'installazione dei componenti: relè e fusibili, sui teb 

di circuiti in rame; la connessione dei cavi di alimentazione e l'inserimento del prodotto finito nei contenitori 

o negli involucri protettivi.

La produzione degli stampi per iniezione di materie plastiche è specializzata in lavorazioni di alta precisione 

che vengono realizzate tramite macchine utensili CNC HS a cinque assi interamente digitalizzate con 

processi CAD-CAM. I settori serviti sono svariati: settori tecnici, packaging, sanitario, cosmetico e 

farmaceutico oltre a eventuali specifiche esigenze puntuali. La gran parte di questa produzione necessita 

di stampi multi-cavità e di cicli di lavorazione in grado di soddisfare i volumi produttivi di milioni di pezzi. 

Al termine delle lavorazioni meccaniche, i controlli dimensionali sono eseguiti e certificati dal laboratorio 

interno di metrologia.

STAMPATI E CO-STAMPATI 
A INIEZIONE DI MATERIE PLASTICHE

Lo stampaggio ad iniezione di materie plastiche impiega presse ad iniezione orizzontali e verticali con 

capacità da 20 a 320 ton, dotate di manipolatori per l’ottimizzazione dei processi. Il reparto di stampaggio 

è in grado di stampare particolari termoplastici in un’ampia gamma di varietà di materiale, forma e 

dimensione. Il reparto si occupa sia del pilotaggio sia del collaudo degli stampi appena realizzati in officina, 

sia delle produzioni di piccoli quantitativi o di grandi commesse. Abazia si occupa anche di co-stampaggio 

termoplastici, cioè del processo necessario per ottenere un prodotto costituito da diversi materiali plastici 

fusi con materiali inglobati o con inserti metallici.

STAMPI PER INIEZIONE DI TERMOPLASTICI



Centro di lavoro CNC HS

Linea automatica CVM
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2.3 VALORE ECONOMICO E PRODUZIONE

Il valore economico generato totale per l’anno 2024 è stato pari a €19.823.401(valore della produzione), con un 

valore economico distribuito pari a €18.416.578 e, conseguentemente, un valore economico trattenuto pari 

a € 1.406.823. L’utile operativo (EBITDA) per l’anno di rendicontazione è stato di € 1.455.913. La dimensione 

dello stato patrimoniale attivo e passivo per il 2024 è stata pari a €16.683.069.

La distribuzione geografica delle spese di approvvigionamento, nel 2024, è riportata nella seguente tabella.

TIPOLOGIA DI SPESA 2023 2024

Spesa fornitori locali €4.904.518 €4.459.351

Spesa fornitori Italia €6.662.439 €6.185.126

Spesa fornitori UE €4.812.560 €3.387.160

Spesa fornitori extra UE €67.450 €14.881

Totale spesa €16.446.967 €14.046.518

Per quanto concerne invece il numero di pezzi prodotti, i dati relativi al 2024 sono riepilogati nel seguente 

grafico, per materiale di composizione dei prodotti stessi.

Figura 1. Prodotti finiti 2024
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Seppur rappresenti un orizzonte nuovo, quello della sostenibilità, pone in realtà le proprie 

basi e si integra perfettamente con una modalità di gestire l’impresa ormai attiva da 

diversi anni con i Sistemi di Gestione.

Abazia ha ottenuto e mantiene i certificati per il proprio sistema di gestione qualità 

secondo la UNI EN ISO 9001:2015 e la IATF 16949:2016, norma tecnica del settore 

automotive. É previsto, nel prossimo futuro anche l’ottenimento della certificazione per 

il sistema di gestione per l’ambiente secondo la UNI EN ISO 14001:2015, sistema sempre 

più richiesto anche dai clienti del settore automotive. 

CHI SIAMO

Abazia vanta un assortito parco macchine di ultima generazione, innovative e tecnologiche, che 

garantiscono la massima qualità ed efficienza. 

Riportiamo qui di seguito un elenco degli elementi più significativi.

	  Software: Cam Openmind – Cad Vero – Cad Creo
	  Attrezzature di misura: Dea – Mitutoyo – Zoller – Galileo
	  Centri di tornitura CNC ad alta precisione: Hardinge – Biglia
	  Centri di lavoro CNC a 3/5 assi ad alta velocità: Yasda – Makino – Mikron-Okuma
	  Rettificatrici di precisione: Delta – Okamoto – Tacchella – Jones-Shipman
	  EDM (elettroerosioni a filo e a tuffo): Agiecharmilles – Charmilles – Makino – Sodick
	  Saldatrice laser: OR Laser
	  Laser per incisione: Sisma Big Smark
	  Presse orizzontali per stampaggio termoplastici: Arburg – Engel – Demag – Schibaura

	 (da 50 T a 330T) 
	  Presse verticali per stampaggio termoplastici: Arburg – Turra (da 40 T a 120 T)
	  Presse idrauliche: Apuania Corsi – Galdabini – Tecnopress – Lucas – Idra (da 25 T a 150T)
	  Presse eccentriche: Mecal – Zedapa – Giani – Balconi – Margati – OMD

	
	  Macchina di misura a coordinate: Hexagon
	  Attrezzature per lavorazione cavi accensione (alta tensione) destinati al primo impianto
	  Attrezzature per lavorazione cavi in bassa tensione (cavi batteria) per primo impianto

2.6 
FINALITÀ DELLA RENDICONTAZIONE 
DI SOSTENIBILITÀ

2.4 SISTEMI DI GESTIONE E CERTIFICAZIONI

2.5 INNOVAZIONE

L’innovazione è da sempre il motore 

sia della crescita economica 

sia di quella sociale e culturale di Abazia.

Abazia, pur non avendo l’obbligo di rendicontazione 

di sostenibilità ai sensi della Direttiva Europea 

2022/2464 e del Decreto Legislativo di recepimento 

6 settembre 2024, n. 125 e s.m.i., configurandosi 

come piccola-media impresa non quotata, al fine 

di rafforzare e concretizzare il proprio impegno e 

di formalizzare i propri sforzi nei tre ambiti ESG, ha 

deciso di produrre il primo report di sostenibilità 

con riferimento all’anno solare 2024.

Il report è stato redatto in accordo alle linee guida 

EFRAG per le piccole-medie imprese – EFRAG 

Voluntary Sustainability Reporting Standard for 

non-listed SMEs (VSME), utilizzando lo standard 

completo (modulo base + modulo completo), 

suggerito dalla Commissione Europea con 

Raccomandazione 2025/1710, del 30 luglio 2025.

Il perimetro di rendicontazione copre il sito unico 

dell’azienda, sito in Strada Statale 10 Padana Ovest 

17/19, 15023 Felizzano (AL) in Italia, con coordinate 

geografiche 44°89'95"N 8°42'19"E. 
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LA STRATEGIA DI 
SOSTENIBILITÀ DI ABAZIA

Abazia si impegna a promuovere questi principi 

attraverso la condivisione di valori e obiettivi, come 

la ricerca dell’eccellenza attraverso una filosofia di 

continuo miglioramento. 

3.

I pilastri che guidano Abazia nel contribuire, 

attraverso il proprio business, alla creazione di 

un modello di sviluppo sostenibile, all’interno del 

quale gli stakeholder, interni ed esterni, possono 

collaborare per il raggiungimento di obiettivi 

comuni sono i seguenti:

	  Propensione al cambiamento; 

	  Innovazione;

	  Risorse umane;

	  Salute e sicurezza sul lavoro;

	  Tutela ambientale;

	  Impegno per la sostenibilità; 

	  Comunicazione e trasparenza. 

3.1 
COINVOLGIMENTO 
DEGLI STAKEHOLDER

Per Abazia il coinvolgimento degli stakeholder è 

un processo fondamentale per la pianificazione 

strategica e lo sviluppo del business, così come per 

le attività e i programmi di sostenibilità. 

Per ottenere una completa mappatura degli 

stakeholder, la Direzione e i Responsabili di funzione 

sono stati coinvolti in una serie di attività; tra queste 

l’analisi dell’influenza dello stakeholder nell’ambito 

delle decisioni aziendali e rispetto all’andamento 

del business. La mappatura realizzata e la 

somministrazione dei questionari hanno permesso 

di identificare le categorie di stakeholder e il loro 

grado di influenza e rilevanza. 

Si elencano di seguito le principali modalità di 

coinvolgimento utilizzate nel corso del 2024 con 

riferimento alla tipologia di stakeholder.

STAKEHOLDER MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO

Organi sociali e proprietà Presentazione risultati aziendali; 
incontri ad hoc; comunicazione interna 

Dipendenti 
Questionari interni; formazione; attività di 
comunicazione interna; incontri periodici 

individuali e collettivi; canali di segnalazione  

Fornitori Questionari; fiere di settore; audit; 
incontri periodici; codice Etico

Clienti
Incontri periodici; fiere di settore; 

progetti di sviluppo; visite in azienda; 
documentazione commerciale; 

questionari; sito web e canali social

Banche e Assicurazioni Presentazione risultati aziendali; incontri ad hoc 

Autorità competenti e Istituzioni locali Incontri ad hoc; visite in azienda

Comunità locale - collettività Eventi sul territorio; sito web e canali social 
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3.2 I TEMI MATERIALI

Il percorso per la rendicontazione di sostenibilità di Abazia ha posto le proprie basi in un’analisi 

finalizzata alla definizione dei temi materiali condivisi dall’organizzazione e dagli stakeholder. I temi 

materiali rappresentano i temi per i quali l’organizzazione produce impatti significativi verso l’economia, 

l’ambiente e le persone.

La definizione dei temi materiali e, di conseguenza, la restituzione della matrice di materialità, è partita 

dall’individuazione dei temi rilevanti per l’organizzazione, attraverso il coinvolgimento della Direzione, 

seguita dal coinvolgimento delle parti interessate, tramite un’indagine volta alla comprensione dei temi 

materiali per i diversi stakeholder interpellati.

Dalla prima analisi di materialità effettuata è emerso come tema centrale, all’unanimità per la Direzione, 

dipendenti e parti interessate esterne, la salute e sicurezza dei lavoratori; di seguito Innovazione e investimenti 

e formazione e crescita professionale. 

Come approfondimento, rispetto ai macro-temi materiali rappresentati nella matrice, di seguito sono 

espressi i temi di dettaglio che sono stati ritenuti maggiormente rilevanti dalle parti oggetto di indagine.

MACRO-TEMI TEMI SPECIFICI INTERNI TEMI SPECIFICI ESTERNI

Salute, sicurezza 
e welfare

Promozione della salute dei 
lavoratori; Incremento dei servizi 

di welfare per i lavoratori

Promozione della salute dei 
lavoratori; Incremento dei servizi 

di welfare per i lavoratori

Formazione e crescita 
professionale

Rafforzamento dell'offerta 
formativa interna, Avviamento di 
progetti di crescita professionale

Rafforzamento dell'offerta 
formativa interna, Avviamento di 
progetti di crescita professionale

Integrità,
etica e trasparenza

Codice di condotta/ rating di 
legalità per la catena di fornitura; 
Sviluppo di politiche in materia 
di discriminazione e molestie 

(dipendenti)

Codice di condotta/ rating di 
legalità per la catena di fornitura; 
Sviluppo di politiche in materia 
di discriminazione e molestie

Innovazione
e investimenti

Investimenti per incrementare la 
produttività e l'efficienza

Investimenti per incrementare 
la qualità e/o la sicurezza del 

prodotto

Efficienza energetica
e Carbon neutrality

Investimenti finalizzati 
all'autoproduzione di energia 

rinnovabile

Investimenti finalizzati 
all'autoproduzione di energia 

rinnovabile; 
Misure di mitigazione della CO2 

Consumo e produzione 
responsabili

Provenienza delle materie prime; 
Scelta di materie prime e/o 

imballaggi riciclati

Scelta di materie prime e/o 
imballaggi riciclati; Provenienza 

delle materie prime

LA STRATEGIA DI SOSTENIBILITÀ DI ABAZIA
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INFORMAZIONI
DI CARATTERE AMBIENTALE

In accordo con la propria politica, Abazia presta 

massima attenzione al rispetto e alla tutela 

dell’ambiente e del territorio di riferimento. Nel corso 

del 2024 è stato implementato il Sistema di gestione 

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 e nel 

corso del prossimo biennio si prevede l’ottenimento 

della certificazione.

4.

4.1 ENERGIA ED EMISSIONI

4.1.1 CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA E COMBUSTIBILI
Per il processo produttivo viene utilizzata come fonte di energia prevalente l’energia elettrica, la quale 

viene parzialmente prelevata dalla rete e, per la restante parte, autoprodotta internamente tramite impianti 

fotovoltaici. Di seguito è rappresentato il consumo di energia elettrica prelevata dalla rete nel corso dei mesi 

del 2024 e il consumo annuale 2024 confrontato con il consumo 2023.

Figura 2. Consumo mensile di energia elettrica prelevata dalla rete 2024

Figura 3. Consumo di energia elettrica 2024 vs 2023

L’aumento di consumo di energia elettrica tra il 2023 e il 2024 è stato coerente con l’aumento del numero 

di ore lavorate, tuttavia, si è registrato un leggero aumento nel rapporto tra kWh consumati e ore lavorate, 

pari a 20,92 nel 2023 e aumentato a 22,31 nel 2024.

Al fine di ridurre il consumo di energia elettrica acquistata da terzi e aumentare la quota parte di energia 

consumata prodotta da fonti rinnovabili, l’azienda ha installato tre impianti fotovoltaici: il primo, nel 2011, 
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In conclusione, l’energia elettrica complessivamente consumata da Abazia, tenendo conto della quota parte 

acquistata, sommata alla quota parte autoconsumata, è stata, per il 2024 pari a 2.879.926 kWh.

Di seguito è rappresentato il consumo totale per il biennio 2023-2024 con il dettaglio della provenienza 

dell’energia elettrica. 

con potenza nominale di 92kW, il secondo, nel 2019, con potenza nominale di 400 kW e il terzo, installato 

nel 2023 e, al momento, non ancora allacciato alla rete, con potenza nominale di 450 kW.

Di seguito è rappresentato il quantitativo di energia elettrica prodotta da fotovoltaico e il confronto tra 

quanto viene prodotto e quanto viene effettivamente utilizzato internamente.

Figura 4. Produzione mensile di energia elettrica da fotovoltaico 2024

Figura 5. Produzione di energia elettrica da fotovoltaico 2024 vs 2023

Figura 6. Energia elettrica prodotta da fotovoltaico vs energia consumata internamente 2024

In Abazia, il gas metano è impiegato per il funzionamento dell’impianto termico riscaldamento dei locali e 

in parte, al funzionamento degli impianti produttivi.

Il consumo di metano tra il 2023 e il 2024 ha registrato un andamento in calo, con una leggera riduzione dei 

consumi, in controtendenza rispetto al numero di ore lavorate. Si è registrata, di conseguenza, una riduzione 

del rapporto tra mc di metano consumati e ore lavorate, pari a 0,65 nel 2023 e sceso a 0,63 nel 2024.

Figura 7. Energia elettrica totale consumata (acquistata + autoconsumata)

Per quanto concerne il 

consumo di combustibili, oltre 

al gas metano l’azienda utilizza 

gasolio, benzina e GPL per il 

funzionamento degli automezzi 

aziendali. Il parco mezzi 

aziendale include due camion, 

un furgone e cinque autovetture, 

per un consumo totale stimato  

di 20.145 litri di gasolio, 2400 litri 

di benzina e 852 litri di GPL.

1Consumo stimato sulla base del dato 

certo relativo ai km percorsi diviso 

per il dato di resa media in km/l per 

ciascun mezzo, sulla base di marca e 

modello.

Figura 9. Consumo di metano 2024 vs 2023

INFORMAZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE

Figura 8. Consumo mensile di metano 2024
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4.2 BIODIVERSITÀ

Il sito produttivo di Abazia non si trova nelle immediate vicinanze di aree di interesse paesaggistico e/o 

ambientale, aree protette, parchi naturali, aree d’interesse per specie in pericolo o protette; l’area limitrofa 

è in gran parte occupata da terreno ad uso agricolo e altri siti industriali.

La superficie occupata dal sito risulta essere di 70.000 m2 totali, dei quali 13.800m2 coperti; 5000 m2 sono 

dedicati ad area verde. Non vi sono aree dedicate alla natura gestite al di fuori del sito.

Da una valutazione tramite la piattaforma Protected Planet,  risulta che le aree protette più vicine siano il 

Parco Naturale di Rocchetta Tanaro che dista circa 15 km, la Riserva Naturale Speciale della Val Sarmassa a 

circa 19 km, la Zona di Salvaguardia del Bosco delle Sorti – La Communa che dista circa 23 km, l’oasi WWF 

Valmanera a circa 28 km, il Bric Montariolo e le Risaie della Lomellina che distano 35 km circa.

Nella mappa seguente è possibile visionare l’area di ubicazione della sede, indicata con il punto arancione, 

e le aree protette menzionate, identificate come le aree verdi più vicine.

Figura 10. Emissioni gas effetto serra 2024

INFORMAZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE

4.1.2 EMISSIONI
Le emissioni di GHG (“Greenhouse Gases”) si riferiscono alle quantità di gas che vengono emesse 

nell'atmosfera dall’azienda, direttamente o indirettamente, e che sono in grado di contribuire all'effetto 

serra. In particolare, si distinguono le seguenti categorie di emissione, per fonte di origine:

 Scope 1:
si riferiscono alle emissioni dirette di gas a effetto serra provenienti da fonti di proprietà o 

controllate direttamente dall’organizzazione. 

Nel caso di Abazia si tratta di emissioni provenienti dalla combustione del gas metano per 

il funzionamento dell’impianto termico di riscaldamento e di emissioni generate dall’uso di 

veicoli aziendali.

 Scope 2:
comprendono le emissioni indirette di gas a effetto serra derivanti dalla produzione, presso 

terzi, di energia acquistata o acquisita, come l'elettricità (derivante da fonti di energia fossile, 

nucleare o rinnovabile), il vapore, il calore o il raffreddamento. 

Nel caso di Abazia si tratta delle emissioni derivanti dalla quota parte di energia elettrica 

acquistata da terzi.

 Scope 3: 
sono riferite a emissioni indirette di gas serra generate lungo l'intera catena del valore 

di un'azienda, ma che non sono sotto il suo diretto controllo, come quelle derivanti dai 

fornitori, dal trasporto di materie prime e prodotti finiti in carico a terzi, dall'uso e dal fine 

vita dei prodotti venduti. Questa categoria include attività sia a monte (upstream) sia a valle 

(downstream) della catena del valore. 

Con riferimento all’anno di rendicontazione 2024, Abazia non ha incluso questo tipo di 

emissioni nel computo totale.

Le emissioni di GHG di Scope 1 

(emissioni dirette da fonti stazionarie 

+ emissioni dirette da fonti mobili) 

e Scope 2 (emissioni indirette)   

annuali prodotte da Abazia nel 

corso del 2024 sono rappresentate 

di seguito. Le emissioni totali (Scope 

1 è Scope 2) prodotte da Abazia nel 

2024 sono state pari a 1130,88 tCO2e 

e l’intensità emissiva  per lo stesso 

anno è di 57,05 tCO2e/M€.

2Fattori emissione: Scope 1 2024: 

ISPRA per la combustione da fonti 

mobili e per la combustione da fonti 

stazionarie; Scope 2 2024: JRC

3Intensità emissiva = Emissioni GHG 

totali (Scope 1 e 2) / fatturato (in 

milioni di euro).

4protectedplanet.net

5wri.org/application

Figura 11. Emissioni gas effetto serra (Scope 1 e 2)
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4.3 ACQUA

4.4 USO DELLE RISORSE, 
ECONOMIA CIRCOLARE E GESTIONE DEI RIFIUTI

I materiali in ingresso sono, per gran parte, materiali 

produttivi, suddivisi tra materiali plastici, rame e 

acciaio; altri materiali in ingresso sono rappresentati 

da imballaggi e materiali consumabili per l’attività 

d’ufficio. Di seguito sono rappresentati i quantitativi 

delle tre macrocategorie di materie prime per la 

produzione, con riferimento al 2024.

I materiali da imballaggio sono composti da 

imballaggi in cartone, imballaggi in plastica e 

imballaggi in legno. Di seguito sono rappresentati 

i quantitativi di imballaggi acquistati per ciascuna 

categoria.

Figura 12. Materie prime in ingresso 2024

Figura 13. Imballi in ingresso 2024

Figura 13. Imballi in ingresso 2024

Figura 13. Imballi in ingresso 2024Figura 13. Imballi in ingresso 2024

4.4.2 
GESTIONE DEI RIFIUTI
I rifiuti prodotti da Abazia sono composti da 

rifiuti urbani provenienti dagli uffici e da rifiuti 

speciali, pericolosi e non pericolosi, derivanti dai 

processi produttivi. La tipologia di rifiuti speciali 

maggiormente prodotta è rappresentata da 

imballaggi in carta e cartone e imballaggi in materiali 

misti; rappresentano una quota significativa anche 

rottami di ferro e acciaio e sfridi in plastica.

Di seguito è rappresentato il dettaglio dei rifiuti 

prodotti nell’anno di rendicontazione 2024 e il 

confronto con il totale dei rifiuti prodotti nell’anno 

precedente.

L’acqua non viene utilizzata nel processo produttivo, bensì solamente a supporto dei servizi igienici e delle 

attività di pulizia. La risorsa idrica utilizzata viene interamente prelevata dal servizio idrico pubblico. È, 

inoltre, presente un pozzo che viene utilizzato esclusivamente per la riserva idrica antincendio. 

Considerato l’uso limitato della 

risorsa idrica, non sono disponibili 

contatori interni; pertanto, non 

è disponibile un monitoraggio 

mensile del prelievo. Il 

monitoraggio avviene tramite la 

raccolta dei dati riportati nelle 

fatture; si registra un prelievo 

pressoché costante tra l’anno 

di rendicontazione, in cui sono 

stati prelevati 1632 mc d’acqua, e 

l’anno precedente, 1794 mc.

La risorsa idrica prelevata viene interamente scaricata, non vi è consumo di acqua.

Sulla base dei dati forniti dal database Aqueduct – Water risk Atlas , l’area in cui il sito di Abazia S.p.A. è 

ubicato è classificata come area con rischio idrico medio-alto, pertanto, è possibile affermare che l’intero 

ammontare dell’acqua prelevata, indicata in precedenza, sia prelevata da area classificata in tale categoria.

4.4.1 
USO FLUSSO DI MATERIALI IN INGRESSO 

4.5 RISCHI CLIMATICI

Nel contesto del proprio sistema di gestione integrato, Abazia opera e aggiorna periodicamente un’analisi 

del contesto e dei rischi e opportunità, derivanti da fattori interni ed esterni, nel quale è stata integrata una 

sezione completamente dedicata ai rischi legati ai cambiamenti climatici. Sulla base dell’analisi dei propri 

aspetti e impatti ambientali rilevanti e come questi si interfacciano con i cambiamenti climatici attualmente 

in corso, l’azienda ha definito progetti e attività finalizzati alla prevenzione e/o mitigazione, adattamento.
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INFORMAZIONI 
DI CARATTERE SOCIALE

5.

5.1 LE PERSONE

Abazia ha in organico 84 dipendenti di cui 37 donne e 47 uomini; tutto il personale è coperto dal Contratto 

Collettivo Nazionale Metalmeccanica Industria. 

Di seguito è rappresentata la ripartizione del personale per genere, fasce di età e livello di inquadramento.

Il 44% del personale dipendente è rappresentato 

da donne (37), mentre gli uomini coprono il 56% 

(47); con un totale di personale dipendente pari a 

84 nel 2024, una persona in più rispetto all’anno 

precedente. La categoria di genere “neutro” non è 

applicabile e non vi sono persone dipendenti che 

non hanno segnalato il loro genere.

La fascia di età maggiormente rappresentata è 

quella del personale con più di 50 anni (69%), segue 

la fascia di personale con un’età compresa tra i 30 

e i 50 anni (24%), infine il personale con meno di 30 

anni (7%).

Per quanto riguarda l’inquadramento del personale, 

non vi sono persone con inquadramento dirigente 

o responsabile; si evidenzia una forte presenza 

maschile nel ruolo “operaio”.

Nel corso del 2024 vi è stato l’ingresso di una nuova 

persona di genere maschile nell’organico aziendale, 

non vi sono state uscite di personale; il turnover  è 

stato pertanto pari a 0.

L’azienda impiega, in parte personale fornito da 

agenzie per il lavoro; in particolare, nel 2024, sono 

state impiegate 23 persone. 

A tutto il personale dipendente è stato erogato un 

piano Welfare, secondo quanto previsto dal CCNL 

di riferimento, tramite l’utilizzo della piattaforma 

Edenred.
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5.2 SALUTE E SICUREZZA

La prevenzione di lesioni e malattie professionali 

e il miglioramento continuo in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro sono tematiche sulle 

investe per rendere l’ambiente lavorativo un luogo 

sicuro per i dipendenti; l’azienda è impegnata nella 

costante riduzione degli incidenti sia nell’ambito dei 

processi produttivi sia durante le trasferte aziendali.

Viene applicato quanto previsto dal D.lgs 81/2008, 

testo unico in materia di salute e Sicurezza sul lavoro; 

sono disponibili le valutazioni del rischio generali 

e specifiche e vengono monitorati gli infortuni e i 

mancati infortuni con analisi delle cause. I lavoratori 

vengono coinvolti su vari aspetti di salute e sicurezza, 

vengono svolte periodicamente diverse riunioni 

sul tema, tra cui la riunione periodica annuale che 

coinvolge il delegato del Datore di lavoro, il medico 

competente, l’RSPP e l’RLS.

Viene eletto ogni tre anni un rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza nell’ambito delle 

rappresentanze sindacali ed è nominato un medico 

competente che si occupa di svolgere visite 

mediche periodiche, monitorando lo stato di salute 

dei lavoratori.

Abazia in ambito salute e Sicurezza si consolida 

anche nei piani di formazione, i quali vengono 

redatti annualmente e periodicamente aggiornati, 

ove necessario, e, di conseguenza, la formazione 

viene erogata secondo quanto previsto dalla 

normativa nazionale; in particolare si tratta della 

formazione generale e specifica per i lavoratori, 

formazione preposti, formazione dirigenti sicurezza 

e quella per gli addetti  alle emergenze (primo 

soccorso- antincendio - uso DAE), formazione per 

l’abilitazione carrelli elevatori e PLE, ove necessario, 

formazione PES PAV, formazione lavori in quota e 

quella per l’RLS.

Nel corso del 2023 e 2024 non si sono registrati 

decessi a seguito di infortuni o malattie 

professionali. Nel 2024 si è registrato un infortunio 

con conseguenze gravi (prognosi superiore ai 40 

giorni) e le ore perse per infortunio sono state pari 

a 330, a fronte di 5.203.164 ore lavorate. Il tasso di 

frequenza  degli infortuni è, pertanto, stato di 0,038. 

É bene specificare che la formula utilizzata per il 

calcolo del tasso di frequenza degli infortuni è quella 

prevista dagli standard VSME, la quale non coincide 

con quella normalmente utilizzata dall’azienda con 

riferimento alla norma UNI 7249:2007. Per maggiore 

coerenza, si riportano di seguito i tassi calcolati 

secondo tale norma : il tasso di frequenza è stato, 

in questo caso, pari a 0,019, con un indice di gravità  

pari a 0,063.

Non si sono registrate malattie professionali nel 

corso dell’anno di rendicontazione 2024, né nel 

corso dell’anno precedente.

5.3 FORMAZIONE ED EDUCAZIONE

5.5 ETICA

Abazia ha redatto e pubblicato, nel 2020, un codice etico allo scopo di rendere concreti gli impegni e le 

responsabilità etiche nella conduzione delle attività produttive e di business e di tutti i collaboratori. 

In quest’ottica, il Codice Etico è destinato a promuovere:

	  Comportamento onesto ed etico, compresa la gestione etica dei conflitti reali

	 o apparenti di interesse fra i rapporti personali e professionali;

	  Compliance a tutte le leggi, regole e regolamenti;

	  Responsabilità di adesione al Codice stesso.

Il documento regola inoltre i rapporti con i clienti, con i fornitori, tra i dipendenti e altri stakeholder in ottica 

di correttezza, integrità e trasparenza. In particolare, nella gestione dei rapporti con i dipendenti, si sottolinea 

come nessuna forma di lavoro irregolare, forzato o minorile, sia accettata e come siano ripudiate e non 

tollerate tutte le forme di molestie e discriminazioni sulla base di età, genere, orientamento sessuale, razza, 

etnia, nazionalità, colore della pelle, religione o credo, stato civile, stato di gravidanza, livello di istruzione o 

qualsiasi altra ragione. Inoltre, il codice etico aziendale, mira a tutelare il rispetto dei diritti umani, i diritti 

delle minoranze, a promuovere la parità di genere, a garantire la conformità e la sicurezza dei prodotti, a 

perseguire, quanto più possibile, la tutela dell’ambiente.

A tutela dei dipendenti in questo ambito, Abazia ha attivato un apposito canale di segnalazione per il 

Whistleblowing al fine di garantire a tutto il personale la possibilità di inviare le proprie segnalazioni 

anonimamente. Alla data attuale non sono state riscontrate segnalazioni relative a molestie, discriminazioni 

o reati di alcun tipo.

Nel corso del 2024 e negli anni precedenti non si sono registrati incidenti in materia di diritti umani nella 

compagine della propria forza lavoro; inoltre, l’azienda non è a conoscenza di incidenti in materia di diritti 

umani verificatisi nella catena del valore.

La formazione extra-obbligatoria viene pianificata annualmente in tutti i siti; il piano di formazione 

viene stilato secondo specifiche esigenze formative legate alla mansione e alle attività svolte, oppure su 

segnalazione da parte del responsabile o delle risorse umane, in caso si evidenzino lacune o opportunità di 

approfondimento. I dipendenti, tramite i propri responsabili, possono richiedere specifiche attività formative, 

utili al percorso di crescita professionale, le quali vengono valutate caso per caso, anche in relazione al 

budget annuale previsto per la formazione. 

Abazia ha erogato nel 2024 un totale di 769 ore di formazione, vale a dire 13,03 ore di formazione pro capite 

annuali, circa 300 ore in più totali rispetto all’anno precedente e 6 ore in più pro capite. 

5.4 COLLETTIVITÀ

Ai fini della gestione responsabile del proprio business promuove iniziative e azioni a supporto di differenti 

associazioni ed organizzazioni attive in ambiti eterogenei. 

In particolare, tali iniziative si esplicano in azioni volte a fornire sostegno alla ricerca scientifica, all’educazione, 

a destinare aiuti umanitari per il miglioramento delle condizioni di vita della collettività tramite donazioni 

e raccolta fondi verso organizzazioni no-profit impegnate in iniziative meritevoli. Nel 2024 si segnala una 

donazione all’Associazione “Noi con Voi” attiva nell’ambito della cooperazione internazionale.



La gestione delle famiglie Roggero e Bottazzi, 

fondatrici e guida dell’Azienda, ha, nei valori etici 

intrinsechi espressi dai fondatori e dagli eredi, un 

terreno fertile su cui si è innestata perfettamente la 

politica etica aziendale. 
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.INFORMAZIONI SULLA 
GOVERNANCE

La società ha un Consiglio d’Amministrazione composto 

da 7 membri mentre il collegio sindacale è composto 

da 3 membri effettivi e 2 supplenti.

I Compensi dei membri del Consiglio 

d’Amministrazione sono regolati secondo il Codice 

civile e ad essi spetta inoltre un rimborso delle spese 

sostenute per ragioni d’ufficio.

6.

6.1 POLITICHE 
ANTICORRUZIONE

Il Codice etico aziendale regola, altresì, la condotta 

aziendale in materia di legalità ed etica nella 

gestione degli affari. L’azienda in questo contesto 

ha formalizzato l’impegno al rispetto in materia di 

integrità, onestà e correttezza in tutte le relazioni 

all'interno e all'esterno dell'Azienda, non tollerando 

alcun tipo di corruzione.

Il Codice stabilisce che nessun dipendente o 

collaboratore in genere possa direttamente o 

indirettamente, dare, offrire, richiedere, promettere, 

autorizzare, sollecitare o accettare somme di denaro 

o oltre utilità (inclusi omaggi o favori, ad eccezione di 

oggetti commerciali con valore economico modesto, 

espressamente consentiti dalle leggi vigenti nonché 

conformi al Codice e a tutte le Norme e Procedure 

vigenti) in cambio di favori e vantaggi personali e/o 

relativi all’attività di business aziendale.

Il documento prescrive, inoltre, il divieto di riciclaggio 

di denaro, qualunque attività che faciliti il riciclaggio 

di denaro o il finanziamento di attività terroristiche o 

di altre attività criminali; inoltre, nel codice, vengono 

esplicitate le procedure in atto al fine di garantire 

la massima trasparenza in materia di contabilità e 

rendicontazione finanziaria.

L’azienda ha istituito e comunicato al personale, 

tramite la trasmissione del Codice Etico, un canale 

dedicato per eventuali segnalazioni di violazioni alle 

prescrizioni.

Non sono state ricevute condanne per casi di 

corruzione attiva o passiva, né sanzioni pecuniarie 

per violazione delle norme anticorruzione e anti-

concussione.

Si precisa, inoltre, che in data 26/11/2024 la società 

ha ottenuto, dall'Autorità Garante della Concorrenza 

e del Mercato (AGCM), il rating di legalità che ha 

validità di due anni fino al 26/11/2026.



“La professionalità sta nel sapere come farlo, 

quando farlo, e nel farlo.”

 (Frank Tyger)
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.NOTA METODOLOGICA7.

7.1 I REQUISITI 
DI RENDICONTAZIONE

Mantenendo una condizione di volontarietà della 

rendicontazione di sostenibilità, in accordo alla 

Direttiva Europea n. 2022/2464 del 14 dicembre 

2022 (Direttiva CSRD), al Decreto Legislativo di 

recepimento n. 125 del 6 settembre 2024 e della 

Direttiva (UE) 2025/794 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 14 aprile 2025, Abazia ha deciso 

di utilizzare, per il suo primo report di sostenibilità, 

le linee guida EFRAG VSME, al fine di allinearsi alla 

normativa europea di riferimento.

Per tali ragioni, il presente report è stato redatto in 

accordo alle linee guida EFRAG per le piccole-medie 

imprese – EFRAG Voluntary Sustainability Reporting 

Standard for non-listed SMEs (VSME), applicando 

la versione completa (modulo base + modulo 

completo).
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ID 
DISCLOSURE 
VSME

MODULO 
VSME

SEZIONE 
VSME TEMA VSME

B1 Base Generale Base per la preparazione

B2 Base Generale Pratiche, politiche e iniziative future per la transizione 
verso un'economia più sostenibile

B3 Base Ambiente Energia ed emissioni di gas serra

B4 Base Ambiente Inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo

B5 Base Ambiente Biodiversità

B6 Base Ambiente Acqua

B7 Base Ambiente Uso delle risorse, economia circolare e gestione dei rifiuti

B8 Base Questioni 
sociali Forza lavoro – Caratteristiche generali

B9 Base Questioni 
sociali Forza lavoro – Salute e sicurezza

B10 Base Questioni 
sociali

Lavoratori – Retribuzione, 
contrattazione collettiva e formazione

B11 Base Governance Condanne e ammende per corruzione attiva e passiva

C1 Completo Generale Strategia: modello di business e sostenibilità – iniziative 
correlate

C2 Completo Generale
Descrizione delle pratiche, delle politiche e delle iniziative 
future per la transizione verso un'economia più sosteni-
bile:

C3 Completo Generale Obiettivi di riduzione dei gas serra e transizione climatica

C4 Completo Ambiente Rischi climatici

C5 Completo Questioni 
sociali Forza lavoro (generale) Caratteristiche aggiuntive

C6 Completo Questioni 
sociali Politiche e processi in materia di diritti umani

C7 Completo Questioni 
sociali Gravi incidenti negativi in materia di diritti umani

C8 Completo Governance Ricavi di determinati settori ed esclusione dai benchmark 
di riferimento dell'UE

C9 Completo Governance Rapporto di diversità di genere nell'organo di governance

Riferimento al contenuto Dati omessi e ragioni di omissione

2.1 La struttura organizzativa
2.2 Il sito e le produzioni
2.3 Valore economico e produzione
2.4 Finalità della rendicontazione di sostenibilità
7.2 Indice dei contenuti

7.2.1 Pratiche, politiche e iniziative future 
per la transizione verso un'economia più sostenibile

Il dato relativo al numero di contratti a tempo determi-
nato e indeterminato è stato omesso poiché non disponi-
bile.

4.1 Energia ed emissioni

- Il dato relativo al divario percentuale di retribuzione tra 
i suoi dipendenti donne e uomini è stato omesso poiché 
l'organico totale è inferiore a 150 dipendenti.

4.2 Biodiversità Il dato relativo al numero medio di ore di formazione pro 
capite per genere è stato omesso poiché non disponibile.

4.3 Acqua

4.4 Uso delle risorse, economia circolare 
e gestione dei rifiuti

5.1 Le persone

5.2 Salute e sicurezza Le informazioni relative al calcolo dello Scopo 3, ai relativi 
obiettivi e al piano di transizione climatica sono state 
omesse poiché al momento non disponibili.

5.1 Le persone

6.1 Politiche anticorruzione Il dato relativo al rapporto tra donne e uomini a livello 
dirigenziale è stato omesso poiché non pertinente: non è 
presente personale inquadrato come dirigente.

2 Chi siamo
2.2 Il sito e le produzioni

7.2.1 Pratiche, politiche e iniziative future 
per la transizione verso un'economia più sostenibile

- I dati relativi all'intera informativa C8 sono stati omessi 
poiché non pertinenti: l'azienda non opera in alcun set-
tore tra quelli indicati.

4.5 Rischi climatici Il dato è stato omesso poiché non disponibile.

5.1 Le persone

5.5 Etica

5.5 Etica

-

-
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7.2.1 PRATICHE, POLITICHE 
E INIZIATIVE FUTURE PER LA TRANSIZIONE 
VERSO UN'ECONOMIA PIÙ SOSTENIBILE

Temi

L’azienda 
dispone di pra-
tiche/politiche/
iniziative future 
in materia di 
sostenibilità che 
affrontano uno 
dei seguenti 
aspetti?

Documenti di 
riferimento e breve 

descrizione

Sono disponibili 
pubblicamente?

Le 
politiche 

hanno 
degli 

obiettivi?

Cambiamento 
climatico

Sì Documenti del Sistema di 
Gestione Integrato;
Politica integrata;
Monitoraggio KPI;
Analisi ambientale iniziale. 

La Politica integrata 
è pubblicata sul sito 
web aziendale

Sì

Inquinamento

Sì Documenti del Sistema di 
Gestione Integrato;
Politica integrata;
Monitoraggio KPI;
Analisi ambientale iniziale. 

La Politica integrata 
è pubblicata sul sito 
web aziendale

Sì

Acqua e risorse 
marine

Sì Documenti del Sistema di 
Gestione Integrato;
Politica integrata;
Monitoraggio KPI;
Analisi ambientale iniziale. 

La Politica integrata 
è pubblicata sul sito 
web aziendale

Sì

Biodiversità 
ed Ecosistemi

Sì Documenti del Sistema di 
Gestione Integrato;
Politica integrata;
Monitoraggio KPI;
Analisi ambientale iniziale. 

La Politica integrata 
è pubblicata sul sito 
web aziendale

Sì

Economia 
Circolare

Sì Documenti del Sistema di 
Gestione Integrato;
Politica integrata;
Monitoraggio KPI;
Analisi ambientale iniziale. 

La Politica integrata 
è pubblicata sul sito 
web aziendale

Sì

Forza lavoro 
propria

Sì Documenti del Sistema di 
Gestione Integrato;
Politica integrata;
Monitoraggio KPI;
Codice Etico

La Politica integrata 
e il Codice Etico sono 
pubblicati sul sito 
web aziendale

Sì

Lavoratori nella 
catena del valore

Sì Codice etico; Il Codice Etico è pub-
blicato sul sito web 
aziendale.

Sì

Comunità 
interessate

No - - -

Consumatori e 
utenti finali

Sì Documentazione del Sistema 
di Gestione Integrato

No Sì

Condotta 
aziendale

Sì Codice etico. Il Codice Etico è pub-
blicato sul sito web 
aziendale

Sì

7.3 PERIODO DI RENDICONTAZIONE

Abazia redige quest’anno il suo primo Report di Sostenibilità a testimonianza dell’impegno dell’Azienda nel 

promuovere una maggiore trasparenza e della volontà di andare oltre gli obblighi di legge, valorizzando 

l’impatto generato a supporto dello sviluppo sostenibile.

Il documento, predisposto dalla Direzione con la collaborazione di tutte le funzioni aziendali, è stato 

approvato dalla Direzione in data 31/10/2025.

La rendicontazione è riferita all’anno 2024 con periodo di osservazione e confronto che ha riguardato, per 

alcune informazioni divulgate, anche l’anno 2023: tutti i dati si riferiscono all’esercizio chiuso al 31 dicembre 

dell’anno presentato. I dati riportati, ove possibile, sono confrontati con riferimento all’esercizio precedente. 

È previsto che la frequenza di rendicontazione sia annuale.

Gli indicatori quantitativi sono stati direttamente rilevati dalle banche dati della Società con l’obiettivo di 

fornire una rappresentazione d’insieme delle performance ESG.

Il riferimento per richiedere eventuali informazioni sul presente documento è: info@abazia.com

7.4 ENTITÀ INCLUSE NEL REPORTING

Il perimetro del presente documento di rendicontazione è riferito alla sede unica di Abazia S.p.A. sita in Str. 

Padana 10 Ovest, 17/19, 15023 Felizzano (AL).

7.5 REVISIONE DELLE INFORMAZIONI

In relazione al fatto che il presente documento costituisce prima revisione del report di sostenibilità di Abazia 

non è risultata necessità di revisione delle informazioni effettuate in precedenti periodi di rendicontazione.

7.6 L’ ASSURANCE ESTERNA

Il presente documento rappresenta una rendicontazione di informazioni non finanziarie delle società 

afferenti ad Abazia su base volontaria, non soggetta a vincoli o obblighi di legge; pertanto, non è prevista 

alcuna revisione da parte di enti terzi.

7.7 NOTE REDAZIONALI

Il presente report è stato redatto a cura di Clover S.r.l. Società Benefit, in accordo a “Comunicazione inclusiva: 

Linee guida per la parità di genere nel linguaggio”, pubblicato da UNI nel giugno 2024.
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